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tivi quantificabili di output, che le Regioni si
impegnano a raggiungere e lo Stato a finanzia-
re, utilizzando i 3,2 miliardi annui dei risparmi
effettuati con la razionalizzazione della spesa”.
In caso di fallimento si può prevedere anche il
commissariamento delle regioni inadempienti.
Gli estensori del Rapporto, concludono con
l’auspicio che si possano mettere insieme
eccellenza e equità, assicurando a tutti gli stu-
denti di tutte le Regioni d’Italia “un bagaglio
minimo di competenze ed effettive opportuni-
tà di accesso a tutti gli indirizzi”; sarebbe que-
sto il vero antidoto contro l’iniquità della scuo-
la italiana.

i Sul sito della Fondazione Giovanni Agnelli www.fga.it si trovano il
comunicato stampa, e le slides della presentazione, che sintetizza-
no le principali informazioni del Rapporto, dai quali ho preso i dati
e le citazioni di questo articolo.
ii Il 24 febbraio 2010 hanno pubblicato ampi servizi La Stampa (Fla-
via Amabile), La Repubblica (Maria Novella De Luca), Il Messaggero
(Corrado Giustiniani), Il Corriere della sera (Annachiara Sacchi),
Avvenire (Enrico Lenzi).

OOggnnii  aannnnoo  iinn  IInngghhiilltteerrrraa  ll’’88%%  ddeeii  rraaggaazzzzii  ddii  1111  aannnnii
llaasscciiaa  llaa  ssccuuoollaa  pprriimmaarriiaa  sseennzzaa  ssaappeerr  lleeggggeerree  ee

ssccrriivveerree  ee  ffaarr  ddii  ccoonnttoo1. Dinanzi a un simile tasso di analfabetismo il gover-
no ha deciso di sottoporre le scuole a test nazionali e i sindacati prima e
i genitori poi sono insorti. II  qquueessttiioonnaarrii  aappppaaiioonnoo  eessaaggeerraattaammeennttee  mmeeccccaa--
nniicciissttiiccii  ee  ccoollppiissccoonnoo  ii  bbaammbbiinnii  iinn  uunnaa  ffaassee  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  ddeellllaa  lloorroo  ccrreeaa--
ttiivviittàà.. Quel che appare più grave è che tutta l’impostazione dell’accerta-
mento dei saperi riposi su un’idea aziendalistica della scuola fondata sul-
la dicotomia-opposizione per cui il produttore/insegnante ha obiettivi
contrari ai desideri dell’allievo/cliente: producer/consumer dichotomy
assumes that what teachers want is always bad, or against the pupils’ inte-
rests. This is perverse2. Questo assunto è folle! IInnsseeggnnaannttii  ee  ddiirriiggeennttii  ddeell--
llaa  NNaattiioonnaall  UUnniioonn  ooff  TTeeaacchheerrss  ee  ddeellllaa  NNaattiioonnaall  AAssssoocciiaattiioonn  ooff  HHeeaadd  TTeeaa--
cchheerrss  hhaannnnoo  ddeecciissoo  ddii  bbooiiccoottttaarree  qquueessttee  pprroovvee  nnoottee  ccoommee  SSAATT  SScchhoollaassttiicc
AAsssseessssmmeenntt  TTeesstt.. L’accusa è netta: i bambini vengono sottoposti a una
didattica tutta orientata al superamento di queste indagini studiate per
valutare le scuole; in realtà chi viene sottoposto ai test sono gli allievi e
tutta la tensione ricade su di loro per questo i genitori si sono schierati per
il boicottaggio di questi accertamenti3 che appaiono demoralizzanti
soprattutto per quanti operano in realtà difficili inoltre non danno alcuna
spinta al miglioramento della scuola: they are also demoralising for
schools and school leaders, particularly those working tirelessly in tough
communities and they add nothing to the impetus for school improve-
ment4. DDii  bbeenn  aallttrroo  aavvvviissoo  èè  TThhee  TTiimmeess cchhee  ssccrriivvee::  nnoonn  cc’’èè  ddaa  mmeerraavviigglliiaarr--
ssii  cchhee  ssiiaannoo  llee  ssccuuoollee  cchhee  nnoonn  ffuunnzziioonnaannoo  aa  tteemmeerree  qquueessttii  aacccceerrttaammeennttii55..
Pronta la replica di un lettore che scrive: no one who understands chil-
dren wants SATs6! Nessuno che sia in grado di comprendere i bambini
chiede i quiz e questo perché la didattica viene stravolta dalla necessità
di insegnare agli allievi solo come si risponde a simili questionari. SSii  ttrraattttaa
oovvvviiaammeennttee  ddii  mmiissuurraarree  ccoommppeetteennzzee  oo  sskkiillllss ee  ppaassssii  llaa  ddoommaannddaa  ppeerr  ccuuii si
chiede quanti centimetri occorrono a rappresentare 15Km in una carta
dove a 1Km corrispondono 5cm; mmaa  qquuaallee  mmaaii  ssaarràà  llaa  rriissppoossttaa  ggiiuussttaa  aall
qquueessiittoo  ppeerrcchhéé  ii  mmeeddiicciinnaallii  uunnaa  vvoollttaa  ssttaavvaannoo  iinn  bboottttiigglliiee  ddii  vveettrroo  ee  ooggggii

iinn  ccoonntteenniittoorrii  ddii  ppllaassttiiccaa  ((mmeennoo  ffrraaggiillii??  ppiiùù  eeccoonnoommiiccii??  ppiiùù  ssaannii??)).. LL’’aannssiiaa
ddaa  pprreessttaazziioonnee  aappppaarree  eevviiddeennttee da un sito scolastico ove appare la scrit-
ta: Can my child fail a SATs test? NO! (in rosso). Dunque il poveretto non
può sbagliare. PPeerr  vviinncceerree  ssii  ssuuggggeerriissccee:: dormire a sufficienza e avere un
buon breakfast. Tuttavia non è opportuno dir ai bimbi che un insuccesso
potrebbe segnare la carriera scolastica. Non serve perché THEY CAN’T
FAIL non possono sbagliare. C’è davvero da agitarsi per simili istruzioni e
l’ansia cresce quando si legge che ad 11 anni si dovrà rispondere ad 80
domande in 50 minuti sui ‘ragionamenti verbali’, 72 quesiti in 40 minuti di
ragionamenti non verbali, 50 questioni di matematica in 60 minuti7. Che
cos’è il non verbal reasoning test? Ce lo dice l’università: è una prova uti-
lizzata per l’assunzione nei posti di lavoro: provate tanto non bisogna
sapere l’inglese è non verbale8. Alcuni esercizi sono del tutto ripetitivi9. EE
iill  ttuuttttoo  èè  ffiinnaalliizzzzaattoo  aallllaa  ccoommppiillaazziioonnee  ddii  aassssuurrddee  ggrraadduuaattoorriiee  ddii  mmeerriittoo
ddeellllee  ssccuuoollee1100,,  aassssuurrddee  ppeerrcchhéé  nnoonn  ssii  ccoonnssiiddeerraa  aaffffaattttoo  iill  ccoonntteessttoo  tteerrrriittoo--
rriiaallee  ee  ssoocciiooeeccoonnoommiiccoo  ddeellllee  iissttiittuuzziioonnii  ((ppoovveerrttàà,,  iimmmmiiggrraazziioonnee,,  eettcc..));;  ggrraa--
dduuaattoorriiee  ddaallllee  qquuaallii  nnoonn  rriissuullttaa  vviinncceennttee  llaa  ddiiddaattttiiccaa  vvoollttaa  aa  ffaavvoorriirree  nneeggllii
ssttuuddeennttii  ll’’iinntteerrpprreettaazziioonnee  ee  ii  rraaggiioonnaammeennttii  bbeennssìì  ll’’aabbiilliittàà  nneellll’’eesseerrcciizziioo
rriippeettiittiivvoo  ee  llaa  rriissppoossttaa  mmeeccccaanniiccaa1111.. L’azione dei sindacati inglesi è ben fon-
data12 perché una Scuola fondata sui quiz annulla l’essenza del maestro,
dell’insegnante che ragiona con gli allievi e trasforma l’insegnante in un
ripetitore ovvero in un esercitatore che umilia le aspirazioni di intelligen-
za degli studenti e dei loro genitori nonché la professione docente.

1 http://www.guardian.co.uk/commentisfree/2009/oct/16/independent-primary-review-response
2 http://www.guardian.co.uk/commentisfree/2009/oct/23/cambridge-review-sats-targets 
3 http://www.guardian.co.uk/education/2010/jan/26/parents-back-sats-boycott
4 http://www.independent.co.uk/news/education/education-news/28-per-cent-of-11yearolds-miss-

sats-targets-1831874.html
5 http://www.timesonline.co.uk/tol/comment/leading_article/article6074393.ece 
6 http://www.timesonline.co.uk/tol/comment/letters/article6087341.ece
7 http://www.woodlands-junior.kent.sch.uk/SATS.html#form 
8 http://www.kent.ac.uk/careers/tests/spatialtest.htm 
9 http://www.ictgames.com/moneysplat.html 
10 http://www.independent.co.uk/news/education/schooltables/stats-primary-school-league-tables-

2009-1831965.html 
11 http://www.ictgames.com/moneysplat.html 
12 http://www.guardian.co.uk/education/2010/jan/25/sats-boycott-teaching-unions 

Inghilterra: i quiz distruggono
la professione docente

La Scuola fondata sui quiz annulla l’essenza del maestro, dell’insegnante che ragiona con gli
allievi e lo trasforma in un ripetitore ovvero in un esercitatore che umilia le aspirazioni di
intelligenza degli studenti e dei loro genitori nonché la professione docente.

di Piero Morpurgo

“finestra sul mondo”

I SINDACATI INGLESI CONTRO I TEST SCOLASTICI

La Fondazione Giovanni Agnelli è un istituto indipendente di cultura e di ricerca nel cam-
po delle scienze umane e sociali. È stata fondata nel 1966 dalla Fiat e dall'IFI (Istituto
Finanziario Industriale), che le hanno conferito il patrimonio, in occasione del centenario
della nascita del Senatore Giovanni Agnelli, fondatore della Fiat. Ha sede a Torino. È mem-
bro del Governing Council dell' European Foundation Centre di Bruxelles, che riunisce le
principali fondazioni attive in Europa.
La Fondazione non ha scopo di lucro. Lo statuto le assegna il compito di "approfondire e
diffondere la conoscenza delle condizioni da cui dipende il progresso dell'Italia in campo
economico, scientifico, sociale e culturale" e di operare a sostegno della ricerca scientifi-
ca. È una fondazione di tipo 'operativo' che promuove e realizza ricerche, organizza semi-
nari e convegni, pubblica i risultati dei propri studi.
A partire dal 2008 la Fondazione ha scelto di concentrare le proprie attività di ricerca sui
temi dell’education (scuola, università, lifelong learning), nella convinzione che la qualità
del capitale umano sia, oggi più di ieri, fra i fattori principali del benessere economico,
della coesione socialee della realizzazione degli individui.

(www.fga.it)
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